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II lerreno per il giuoco del
calcio alla S.F.C.S. a Macolin
è pronto per accogliere i nu-
merosi partecipanti ai corsi
federali per moniiori I. P. e
in particolare quelli dei corsi

centrali deila sezione di
football dell'ASFA.

SERA AHO SÏADIO
La soave sera invita fuori con un fascino irresi-

stibile, a godere l'incanto deH'atmosfera scintillante
di luci, ricca di profumi e suoni, a rinfrescare in essa
il corpo e lo spirito.

Ho sentito e seguito I 'invito e sono arrivato fino
alio stadio nella mia tranquilla passeggiata. Gli atle-
ti sono fuori — hanno provato loro pure il richia-
mo —: si agitano, si esercitano nella tiepida sera
che mi sembra debba mettere loro le ali ai piedi.

Nella quiete, in un angolo, resto ad osservare, corne

quando guardo le stelle, Quando mi passano
davanti sento lo scricchiolio dei chiodi che lace-
rano la pista e tutto mi fa piacere.

Ora arriva un nuovo atleta, già in tuta> oscura. Si

mette con cura le scarpette chiodate e poi si avvia
sulla pista. Ho l'impressione che per un attimo tutto
si concentri su quell'atleta che ora è fermo sull'ovale
délia pista. Tutto è attirato, fissato su di lui, anche
l'atmosfera: il silenzio è ora più largo. E' un bel-
I'atleta dalle fattezze robuste, rotonde, modellate da
decisione e forzai creative, come quelle di una statua

greca. E bronzeo è pure il corpo. In tutta la

figura domina una sensazione di energia scoppiante.
Ora si rnuove, il passo elastico. Nuova vita, vuole
I'atmosfera. La corsa io trascina nel suo vortice, il

ritmo lo attira nel suo fascino. Mi passa davanti,
eretto, leggero, la falcata liscia e ampia. Lieve, quasi
silente il suo progredire che si accorda con I'atmo-
sfera tutta aria e lumiinosità.

L'atleta mi ripassa davanti... poi ancora, ancora,
sempre la stessa figura, lo stesso lievito net suo
progredire. La sera lentamente, ma sicura, lo fascia.
Nell'anima ho un desiderio di seguirlo, rapito an-
ch'io da quel ritmo che pare non debba esaurirsi
mai. Dall'altro capo dello stadio alcuni saltafori sci-
volano eleganti, leggeri come piume sopra I'asti-
cella. lo credo che tutto cio che concorre a creare
euritmia sia convenuto qui, nello stadio e dintorni,
stasera.

Le ombre svolgono sempre più i loro veli: è quasi
l'oscurità. A intervalli regolari sento ora il tintin-

nare deirasticella. L'atleta sulla pista mi ripassa
davanti. Non vedo neirombra il suo volto ma nolo
che non è più cosi eretto, elastico, la sua falcata
cosi ampia, lieve. Mi sembra perfino curvo, afflo-
sciato nelle anche. Il ritmo e il trillo dell'astina,
dall'altra parte, mi distoglie.

Mi avvicino agi i spogliatoi con la speranza che
ora l'atleta si fermi. Mi trovo dfetro a un gruppetto
di giovani e sento le parole di ammirazione: «guarda
(un nome) corre ancora, che fenomeno !». Un
leggero tremito mi scuote e nell'istante stesso l'ast.i-
cella si fa sentire. L'atleta ripassa. I giovani com-
mentano la sua forza, la sua qualité. Pesante la sua
falcata, curvo il busto corne sotto un grave fardello
invisibile Dov'è l'atleta che muoveva tanta legge-
rezza, tanto desiderio in me

Arriva corne un vecchio, si ferma il mio atleta.
Dov'è lo stile che conquista, che avvince? Come per
scaricarsi d'addosso tutto il peso dice: « Ho fatto un
beU'allenamento ». I giovani: bravo, sei un «bulo».
L/astina ricade. Ora mi sento solo e ho una piccola
stretta al cuore per il mio atleta che domani vedo
piegato con disinvolfura, dal finale bruciante del-
l'avversario. La sera più profonda mi avvolge e mi
allontano deluso délia chiusa,. E più forte cresce in

me il desiderio di arrivare a casa dove mi aspetta
un bel volume: « Scritto sul cielo ».

* * *
Mi fermo su di una pagina dolce, lieve e fisso lo

sguardo neU'oscurità: chiaro si profila il mio atleta.
E rivedo e risento i bimbi che correvano, gridando
e giocando lungo il bosco al ritorno verso casa. Al-
lora penso che avrebbe fatto meglio il mio atleta
di seguire quel bimbi, di giocare corne loro e poi
ritornare a; casa e riposarsi nella lettura di uno «Scritto

sul cielo». Cosi il suo allenamento e quello dei
saltatori sarebbe stato proficuo, e domani il suo
finale irresistibile e lui bravo come gli dicevano i

giovani.
Taio.
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